
PAG. 2 / vìto i ta l iana 
lì compagno Reichlin denuncia al la Camera le responsabilità governative 

Mezzadria: la DC oppone 
forti resistenze alla legge 
L'urgenza della riforma che interessa un milione di contadini - In un anno 1.500 miliardi spesi per 
importare generi alimentari - Gli interessi dei proprietari terrieri e della grande industria contro il 

rinnovamento dell'agricoltura - Delegazioni di mezzadri in Parlamento 

l ' U n i t à / mereoledì 1 tticembra 1971 

La l e g g e u n i v e r s i t a r i a a l l a C a m e r a 

Docenti: approvato 
il principio 

del «pieno tempo» 
Con un importante emendamento del PCI soppressa la più grave deroga alle 
nuove norme • I comunisti e il PSIUP si sono astenuti sul complesso dell'art 27 

U i tspon,ab ito della DO, j nell agncoltui i ma nel siste 
eh KUUHUJ C più m ,;t i etnie 
U q li uni t n u di lenze LUE 
n in jfjuLuuiicj t i , bloccare al 
iti < lineiti i l Luminino delle 
(JIUJJ u-t di f ^ e amia uà 
» iunu/ ione d i l la nm«mina 
u NULLO sono Mat-t ieri de 
tumuli lo Lon tur/a dal coni 
])nk"u Reichlin neh aula di 
Mnntfc i to i lo 

L la m i l l e n n i di queste 
M tv itmponaub litfl LÌIB meo 
i u „ inu L ipi JIIO spazi nlla 
i / mi eli 1 estieni,i d is t ia al 

t (Miui ailrì 1 ne di Itti fausta 
actinia qu m i o i pitìsuleiìtc 
i l i Untiti un Antufciim] ha 
inioi inaio i Bi^niulea die i l 
j ' iupi io mis i no aveva preseti 
tutu mia u( . -Alme di uuobU 
t i / ioruhta iMlie proposte di 
• AJ.1' rai« "ccc/ i ne verrà di 

h un MI ojisi tu re al propo 
IH-UU potranno pmlaie un 
nutiorc a labore t due con 
t m , quindi essa sarò mena al 
voli 

Questo tipo di reazione pa 
ro non soipjende Non sor 
pi onde infa' t l — aveva no 
titio Reichlin nel suo Inter 
veino — ohe davanti al pe 
ruolo die ai 'ocichi anche ao 
lo un set Lo re delia rendila 
quelle più para»» tarlo ai ma 
'inculino reazioni violente wn 
udivi squarti latlul, raduni 
incusiv), annunci di diiui»sio 
ni di alcuni depuinci de 

i io che sorprende è U t teg 
giumento di QI i l i i che tu il 
pai i l io di ilon Sturbo del r i 
formiamo contadino delle le 
(jhc b miche e 1 nUe^nmi t nto 
del governo nove pur* siede 
il Pa t i to «oialista II mini 
siro Natali na sostenuto che 
l i t rni f ormimene della mezza 
dna e colonia non sarebbe 
indente perche; vi è il bloc 
i o delle aiHdutte ( tu l l i sanno 
peih ohe nelle campagne no 
misurile II blocco etanno ao 
CKlenrtcì «ose gravi minacce 
buonuscite i k a t t i do parte 
dai concedenti che non fan 
no più spese pei la coltiva 
i nnc i pi plenari no mandare 
in niìilorn I im i ilM pur di 
( tppl te i MniMidin i r d al 
l u i p u l e pa jpitirno che da 
r u t e della miiijB onnza non 
•\ vuole che la discussione 

F ilie piopnate rtl lentie giuri 
|, i n uno posit i") conclusione 

* Reichlin ho qssprvitp the 
ùlf) Hunifica f/Jiè il ggVerrib 
rmn avverte hi f i d i s s i m a re 
sponBnbllltìi i he * a3sume fa 
Ltiridn ooai marcire la crisi 
HB1H!lfl„,Mti,|jflhP tìft un puf" 
pn uni» l economia nailon i le 
B-isia op im i e che nell ult imo 
anno s) san dovuti mpoi la ie 
ti i l i es i l io p»nf""i alimentari 
pei 1 1(10 mil iardi d lire (e 
setonrlo le previsioni si a n i 
VPtic tifi prossl n i anni a ìf)(Kl 
m ìinrdi) 

Ptn l io si e m i v a l i al punto 
che u m t i u n parte della DC 
iiappieaeniftta dallo stesso re 
lamie di maga cranza on 
Sj)fJHJIIH) non solo propone 
di Im ilare ut i l fo i ma ma di 
n uii oi ma i la addln i tu ia in 
una (.uniiortf) ma5 lyueMu e 
Intatti il senso detla volontà 
espulsa dalla DL di appra f t 
Uno di questa legar per i l 
incucia In Intuiz ione quella 
siili nl l i t lo d«l fondi ritolte! 
HppiiìviUi nel [ebbi aio scorso, 
e di tnullare t nir i dalla rlfor 
ma 11 fio per cento del coloni 
d t l Me^umuiriP oon 1 assurdo 
pieu^fn della «efficienza» a 
Kiendaie) 

La ragione di questo altee 
giumento sia nel latto che 
non si natta so o df Un dlie 
la cieca, e tignai «Ut della ren 
dita pa insald i la , fn quanto 
Mie II fatto « ohe la r i for 
ma dell» mez/adna o della co 
Inula mlnanoia d aprire vnr 
ehi e problemi non soltanto 

compjpss vo dei rapporti 
sociali etono D U I e di poteje 

Un milione di contadini so 
no internanti nlla riforma e 
con essn si modificherebbe 
non soltanto n rpinuncraz o 
ne d d loro lavoro ma mu 
lerebbe la loto stessa LOIIO 
razione sociale Eaat dlvente 
rebbero I ì iougonist i dello 
sviluppo agricolo E ciò non 
solo ne i onf"ontl con In prò 
Di irtù fondiaria ma m 1 rap 
pnitn economi i e di potf i e 
i m Industria fill irentare enn 
Il mandi n n nerdo con 1! 
capila ismo ri S'ato 

Se 11 suppiiifu contratto di 
colonia e mezzadra trova 
t in t i difensoiì nella DC e nel 
Rnv*rno nnn p dunque inlo 
p^r Ir iP'sis'enze dei gnnd l 
ptopi letai l I I T eri e della 
pioprletò assenteista ma ^o 
prattutto perche- da ques'e 
foime « ariniche » d i sfrutta 
mento traggono molti vnntae 
RI forze potenti e « modernls 
l ime» rial s f r i d i monopoli 
dell Industria alimentare al ca
pital smo di Stato (la SME 
che assorbe la Cirio e la 
s ta r i Queste forre « moder 
ne » riescono intatti a ilcova 
re una massa enorme di va 
lore aggiunto fgll Italiani han 
no speso riuest anno per la 
alimentazione 14 mila mlliar 
di ma solo fi mila mil iardi 
sono findatl ni cnntndlni) 
hanno In «nranzln che le cam 
panne in i r s i sesuheranno a 
fnrnlre una i i.nsn df mnnorto-
petn a busso rostn 

E forse « lodei na » la DC 
la quale sostiene di preoccu 
parsi del problemi d i una 
azienda agricola autonoma ed 
efrit lente i r l quadro del 
MEC? Bisogna statare queste 
leggende sulle dimensioni a 
zlendali spesso aigomentate 
sulla base dulle tesi di Man 
thoìt Ogni è lo flesso Man 
slioìt Infatti a sostenere che 
neppuie 1 azienda agi aria ca 
pllnllstlca reKRp più ed affer 
ma che tutto dipende ormai 
dal nippoi io asrlctolriua Indù 
sii la intervento pubblico ca 
pi MI Ismo di Sfa'o 

Bisogna Itinque - ha after 
mato Reichlin — compiere una 
Brande scelta o Industriale 
zue I afirlcnl'ura oppine ab 
bwidonarnc ima eran parte 
alla rovina e manteneie 11 te 
v o come unapp. ndlce past,! 
;a, di puio servizio ali indù 
stria Manshott parla della ne 
tessila di j i and l un tà di pio 
duzlone Ebbene un milione 
d contadini Jiiiprdtl dal pe 
so della tendila tot.| protago 
nht i dello sviluppo del lasr i 
coltura e destinatari del fi 
nnnzlamentl p ihbllcl possono 
e-si solo rominciate a dar 
vita In lumie ur jMnall sulla 
base della propileta singola o 
aisocinta e dell affitto a 
quelle glandi i n t i d proda 
?lone Ed e lues'o anche I uni 
co modo ORRI di difendete la 
pire ola propileia ne la quale 
la DO e le lestre lorrebbero 
trovare una baso di mano 
vra per -Urlarla contro 
i mezzadri e i coloni 

I l PCI invece - ha concluso 
Rtichlm - s] oppone n que 
sia linea e combatterà fino 
In fondo pei A conversione 
di tutt i I con'iattl di mezza 
di la e colonia e per la difesa 
delle conquiste sostanziali del 
.a legge sui f i n agrari 

Anthe ter! mattina tolte de 
locuzioni di mezzadri dell E 
mllla e Romagna hanno Eremi 
to lo t i lbune di Montecitorio 
e hanno nsstatltn al dibatt i to 
ti i l la trasformazione dolln 
mezzadria 

P'-

Si apre domani a Firenze il grande incontro giovanile europeo 

Arrivano le delegazioni straniere 
per la Conferenza sulla sicurezza 

le pi Hit; eli li Hiwtun Mi i in in l i pai 
t iup i i iiiiit ilici i l u i c i i i i /d t i inan t 
sulla sui i i i jsa e inopi L » sino u m li u 
n a Unintt i| elk (idi \]t,i>ttd 1 Un 
sliu (i "̂  >t v t gì t Kuiniim i sono SIMH U 
nel fioinei inaio a I li ma nui n i i i i ln nella 
giornali ili oiigi siimi itlts tapi <s 
Moti di II l HSS (Idi t i i k a n a tlt Ila I1 

Intuii dilla Hisislin/,1 t ima ritlln S\ 
?ia fin tannini nlinulisi riti f u n i l 
Hiuxil l is (k lMui i th d i lu i i CiHiuul i t i l i 
ghilli t u l i imi i/i i pi intuiti» I inni a ,il 
i umiMtu ni tiani/ziiloi e danno per M 
cura la nnsrn/a al i DOVI uno di Itien/t? 
di delrRn/ioni di tulli i pdi si europei nin 
la pirtitipnzKinr di nl'ic tflll Bimani 

Io rimici m/a tornii eia T Tlienzi rin 
nintlina nin la strini i inaucijiale mi n 
tip nella sedi tu plo-nriia pomeridiana il 
lappi esentimi e delh >d( i a/intie pini n 
nife rrpiihhhennn Mai rl/ln Mitchcsi SH 
I itera a nome dei gir * uni il ìlitini t il* 
leSat' •»! int tprl 11 11 i 11 t*nn la\ ori rft ri 
viso In nunltm icmii s«ion nelle quii 
\erintino dls^u^fi le ielfl?nnl sui leni 
rondi iti mi ri» Il Hstpmlil a S 1 ninno quii 

K siili i luiipLiìuiune lena li discuisn i l 
l i o i l i l tm Pino Lripit-iitl n dilla TOM 
sul siiondo che alf tonici a i problemi 
di Ilo iiLULZza npurà il dibattilo Cla i 
dio Mult i l i ! della F(,S1 mtntrt* sul t u 
/o clic ha per tema il Merlilenaneo par 
l u i ( pani i uno Aston del Mm minilo pio 
i in li d i l l i DC e s i l i m i d i sus i no T M I I 
ni M iichetti del Min ime ito giovanile riti 
PSIUP 

Continuano infanto a peininlre al (ci 
untato oignnt/zatrire italiano le Hdesili 
ni va ricoulalo fra gli altri il messag 
RIO di saluto del cancelliete ledono 
Rianrlt Ieri è sfata t (infermata la par 
tetipnzmne di delegazioni qualificale rii 
vai i palliti politici ilaliflni fra le quali 
ornila del PCI guidato dal compagno 
(ìian Cario Patella quella del PSU'P 
con I ii/™tlo quella del P^l mn Cori 
gnola qiella della DC con Granelli 
ciucila del PRI con Raltapiin 

Oneste flilcsmnl e queste pieinize ";n1 
Inlinejioo la nmità e 1 Importanza rìelln 
Confu P07II che Kinpreinila un nuen 
merlo nurvo per I llalia e per I F irona 

I arto rli luue clu I lumuo piunniasa Ih 
rfiTipiLZ/1 e I unita delle paiUcipizioii 
non tiuvano nsiontto in iniziative binili 
M «Itesi nel passili» L orsani7/a7iom 
sussa dei | t iu i i i favoitia lo sviluppo ri 
una discussione a peri a die saia volta 
non g i à ubidire lOiiliapposi/icinl seln 
inalidir o jict TPJJToronrint (lisscn^i mn 
a ricetiHie temi e mezzi per una lotta 
comune che min alla e nazione di una 
Curopa nuova al supet amento dei bloi 
i In mililarl contro il fase smo e le foiZ( 
consetvatnu Ieri In un aiticelo su «I l 
Popolo * Piero Ptgnata delegato nazlo 
naie del Mo\ Imento gioianile de pur 
non nascondendosi che « I iniziativa r* 
ambiziosa e la nmfta di un cmifronln 
cosi generollzzato non potrà non create 
talune Incertezze » «scrive che « lo sfot 
zo di tulli é orientato a fare in modo eli* 
l appellativa non \«rtn rielosn e che la 
conferenza di Piren/e costiti Mica l a w e 
rh une Inipn fnmiiltnainnp 'W'' ortfanir 
znzionl giovanili dei vari paesi e di di 
\ er«a u lai firwmne ideologira sui lem 
di mapCiore rilevanza » 

Concluso il convegno del partito sulla riforma 

L'IMPEGNO DEL PCI PER UN NUOVO 
ASSETTO DELLE AUTONOMIE LOCALI 
La trasforma/itine democratica dello Stato implica un nuovo ruolo del Comune come titolare del 
potere di programmazione locale - L'amministrazione provinciale deve divenire un ente intermedio 

Due giorni d Intenso Invoto 
del come^no na/ionnk del 
PCI sui pnihloini deda riTor 
ma de In i ri namentc citile au 
Lonom e locali sono vaiai da 
un Info i d I H t i niell ici e 
più puntu-ili mcitiv \zioni alla 
acelta comuntbU d i i l o n m 
e dall al i to H SUOL [IDIe u n i 
serie di interrogala i u a^pct 
ti paiticolatl ed anche rila 
vanii 

In tal n odo 11 convegno 
h i pn nament-e r spusto ilio 
scopo di nitr ire un i h b inizio 
ne pnliliLn e tecnica agli or 
gani dirigenti del patt i lo cui 
spelta la definizione dtlla II 
nea e delle conauìuentl In 711 
tlve Nf l tnnsidr 1 ne pc r 
sommi t i p I andimtnto 
della 11 un une si dive dun 
que tener pi esente questo suo 
cai attere e aborativo e non 
di lormale qualificazione pò 
litica 

Punlo ess nziale del dibat
tito e 1 allei mazte I H secondo 
la quale la nfo ima dell ordì 
namento autonomistico non 
può essere Intesa come una 
semplice revisione funzionale 
o una ridistribuzione di poteri 
ma come una trasformazione 
di fondo de) inteici 3]->tema sta 
luale Si tralta di un esigenza 
che promana dalla Rrave con 
t i addizione esistente fra la 
crescita della società nazlo 
naie e del movimento delle 
mnsfae e la permanenza di 
atiutture e metodi statali e 

Con un documento unitario approvato all 'unanimità 

I sindacati RAI respingono 
la «controriforma» aziendale 
Ferina denuncia dei reali significati della «ristrutturazione» propo
sta dall'attuale gruppo dirigente - No alla politica degli appalti - In

vito alla unità di tutti i lavoratori interni ed esterni 

I sindacati riai Panno pie 
rio dei. su tJUMiuine cariliu la 
tw i lu ima icgreta > to buitbbe 
meglio ormai dire control ! 
ioni i f t preventiva) ebe la d 
rezione aziendi^e vuole Impor 
re al i^rvlzio pubblico radio 
televisivo i l nuovo e signifi 
caiivo attut i i nel talpa di ma 
no aziendale è contenuto 111 
una lunga nozione approva 
Ut ali unanimità dai dirett ivi 
congiunti dei sindacati R<tl 
della I l l sCgl I I U I H L I H I uri 
bpettauilo e smuer 1 quali 
denunciano routini tutto le 
«msu l fc len l l g f iuncheeeJu 
jilve » inforni emoni fomite dal 
Ja Dilezione della Rai sul cu 
leu del « t isidetto pallnse 
Blu » 

I iimlacali sii asi heiano su 
bito la veni sost-uvn dell ope 
ni z mie nfft t mando the «la 
proposta d 1 islruiunaz une 

Inwsif una sei le di scrii 
the r iK i ia id i io tutto il imi 
\ |mentn slndt \\e naelonalc » 
e ( hiedono di 1 une rhe I at 
filale «ruppe d t tienit nli ie 
the r ls iet taie le piertuatlve 
del Pari imento sia obbligalo 
ti tenere un o di tutte le 
istan,e 1 rlt che n\an/at( 11 
onesti min 1 il n i v i m t n o 
sindacale e l i l le Rianril f o n 
ferir? 1/ ri le bui rr 

\\U In 
B t r u t t u r a z m i e ha p r 

f less i s u l l a s t i u u n a ed o r 
gnu IL&L o n t c i t i l a vo ro ne l l a 
A? enda (e J i n q u e ne l l a v a a 
CtimpleiaS a d e l l a / l e n t ì a s tes 
sa t a n t o è v e i o che la " ta l 
« r i s t r u t t u r a n d o la ì>ua p i o 
g e m m a z i o n e 1 e v si i m p e g n a 
In a l c u n m o d o sci e l i m i n a i e 
le d s t u n z i o n i p r e v i s s i m e d e l 
la n i v a l i f?\z\ me p r o d u t t i v a 
da t e m p o d e n u n c i a t e d u i s 1 
d u c a t i I n t e r n i 11 t i a l t a i n 
p a r t i c o l a r e de l p i u b l e m a de 
R I I a p p a l t i - de l le 1 1 p i o d u 
7 ion l I n t e r n a z i o n n l i de l « p i 
l e n z i a n i e n t o ne Ut1 s t r u t t u r e 
tee n i c h e e p r o d u t t i v e a t t u a i 
m e n t e r i d o t t e a l l i m i t e r r l t l 
r o d a t a la «o l i t ha d*-tri m n 
t n n r t a m e n t i a / ienc ia l e d e j l l 
inves t m e n t i de poten?i<i 
m e n t o 1 iqua. f i ca / ion t» e va 
lo r ? ? n / l o n e ri I p e r s o n a l e p 
de l « p i o l i l e n K a v i s i t m de i 
c o n t r a t t i s t i a ie>-1 mr d*-l la 
v o r a t o r i e s f i i n i » 

l a m m i a n / a d i i n t e r v e n t o 
M I q u i s i p r o b l e m i ò a s c i a v a 
ta a f f e r m i n o l s n d a r a t 

da i l c u n c 1 < u snee f i c l ip 
e o m p l u t c pi i p r l o a l i I n t e r n o 
de l n u o v o p n l n i i e s t n l - ta 
ques te n n a n / 1 t u l i 1 e la u r o 

I g n m m a / l o n e I P I c o l n r e su l 
sec i n d o < ari i l e e he 11 a l l o st 1 

j t > ai t u n i i le i a l u t i / o n r m 
l e i n i ri/enda e s< 11/ 1 i v e i 
p I n i 1 s i l i n o r n l i U m d ' ' 

1 p m e i u i m e n ' o c1e»H n i R a n i r l ' 

-. d e l l e s i i u -ii e p i u d u t l l v e 
i a i i p r e s e n t e i " b D e u n 1 af t o i 
? a m e n t o i P c i i o r e d e l l » ten 
d e n z a v e i b u 1 1 r o d u / l o n e i n 
a p p a l t o e le co p r o d u z i o n i i n 
t e i n a z i o n a l i 1 A n c h e 1 s i n d a 
c a l i c o n c o i d i 10 t l n u 1 q j c 
st 1 p J ] t i c j t u 1 U t ' v a s dc 
e d i t i l a U L i i i l t i / a 1 l i n s l o i 
m a i t la R j i 1 az ienda i l 
p i a d u / i U H \ su e tà f i m n 
/ l i n i 1 e d i 1 i b i / u n t n, t+n 
den^a che l i v e t s ' - t i f « d"a 
s t L a i r i n t e l ' n a n 1 4 ai ede 
s i l t r e 1 [ i i i d 1/ o n t a l k 
pci^s b 111 1 i i r Ui e 11 
t r o l l o d e m i ì t r a u u a g u r a v a n d o 
1 i c l e q u a l l l i i 11/1 ine de l pi I S I 
nu le 

1 a p i e 1 l nr u dei s n 
d i e a t l con te m i que l a nvdn 
?alT da p u 1 H i u 11 q iest 
E <n n i n 1 n D l i m i ; 1 ó n 
a i n i 11 s i i 1 s in i i { l i c ra 1 t i 11 
' U vo r ìe l l 1 1 t f K nr a/ lenrJa 
le e de R i u n i i p i l e che la 
s iMt r idono i i n e n U u e la 
s t r u t i n i / one n m p u n m o d e 
s i n f a l l o i " n m 1 t t o n i n 
ffpnte P i l l a j f i n n e n l e I m p i r 
f m i e i p p u i f TI t iici-i/" 1 
1 a p p i I lo «ne us 1 de la m n 
Zinne s nel 1 i le che I m t/i 
f n t t l a\ 11 1 011 d e l l a Ra 

n i s ; ; n n 1 si r e n r 
n i 1 n ( 1 i p n i n 1 0 K 

si 1 v s or 1 P 11 
1 1 1 > 1 ' 1 ITI 
t t 10 f i n n e -le l a v o r a t o r i 

s u b s t a t a l i c h e a p p a r t e n g o n o 
ad u n passa lo a n t i d e m o c r a t i c o 
e s o c i a l m e n t e a n o t r a l a Aaau 
n u n d o l i R e g i o n e c o m e f u i 
( i o d i u n a 1 l o n r i a / i o n e de 
m o c i a t u 1 d e l l o S t a t o — che 
l i q u i d le pesan t i escrescenze 
b u i 011 al ir l ie e c o m b i n i m o 
eli m i n i e n t e la d e m o c r a z a c o n 
I e f f i c i e n z a — i l p r o b l e m a d i 
u n r c i l e p l u r a l i s m o l a t i u m o 
n a i e c i p a i e d i ges t i r e la g lo 
ba l i t r t de l l a \ I ta soc la le si 
n s o K e so lo con 1 as->et jmzlo 
ne ri in r u o l o n u o v o al Co 
m u n ì esp i cas i one e f o r m a 
d i Be inone, d e l l a r e i l t A t u r i 
t o r l r i l e u n C o m u n e in teso co 
m e t i t o l a l e de l p o t f r e d i p r ò 
Ci i m n n ? l o m e d i s v i l u p p o 
g l o b a l e d e l l u e a I o n i e d e l l a 
g e s t i o n e a m m i n i s t r i l va d e l 
le f u n z i o n i de lega te cui c o n 
C le to d i t u t u , le f u n ? i o n i a rn 
m l n i s l i i i t n e a t t r i b u i t e a l l e R e 
gìc in l ) de l ae rv |? i s t a ta l i de 
c e n t r a t i U n s i i l a t t o t i p o d i 
C o m u n e c o m p o r t a a n ? i t u t t o 
la l i q u i r i a ? i o n e d i e n t i s e t t o 
r i a I t s t r u m e n t a l i e c o r p o i a 
t l v l che d i l a t t o v i v o n o d e l l a 
e s p r o p r i a z i o n e d e g l i o r g a n i 
s m l d e m o c r a t i c i E c o m p o r t a 
1 es is tenza d i u n e n t e I n t e r 
m e d i o f r a C o m u n e e R e g i o n e 

I l c o n v e g n o ha d i b a t t u t o 
l u n g a m e n t e q u e s t u l t i m o aspet 
t o ( che si t e n s a con to c o i n 
vo lge la q u e s t i o n e d e l l a n a 
t u r a e a d d i r l t t u i a d e l l a so 
p r a \ v l ven?a d e l l a m m i n i s t r a 
z i o n e p r o v i n c i a l e ) L a P r o 
v l n c l a p u ò d i v e n t a r e essa s tes 
sa ques to e n t e I n t e l m e d i o 
n a t u i a l i n e n t e a c o n d i z i o n e 
d i u n m u t a m e n t o l a d i c a l e d t 
n a t u r a D o v t à n e c e s s a r l a m e n 
te t r a t t a r s i d i u n en te che 
p r o m a n i d a l C o m u n i (se n o n 
ai v u o l c o n t r a d d i r e a q u e l l a 
c e n t r a l i t à e g l o b a l i t à d e l l a f i 
g u r a c o m u n a l e c h e sop ra a b 
b i a m o i l c h l a m a t o i che a b b i a 
r a p r e s e n t a t l v i t a genera le d e l 
le p o p o l a z i o n i d e l te i r i t o r i o e 
le c u i a t t i l b u z l o n i p o t r e b b e r o 
et iseie così s i n t e t i z z a t e coo i 
d j n a m e n t o d e l l a az ione p r ò 
g i a m m a t o r l a d i c u i sono t i 
t o l a r i ) C o m u n i p r o m o z i o n e 
e s e i n z l o d i de leghe r e g i o n a l i 
c o r r i s p o n d e n t i a queste f u n 
z l o n i Q u i n d i u n e n t e 11 c u i 
s< op< e d i e s a l t a r e 1 p o t e r i 
c o m u n i 11 r e n d e n d o reale i l 
d e c e n t r a m e n t o t la de lega d i 
1 u n z i o n i a i C o m u n i e che s ia 
esc luso d a l l a i tes t ione d i r e t t a 

N r t L u r f l l i i i f n t f ques ta r a d i c a 
le t i usi ni m a z i o n e d e l l a m m i 
i n s t i 1/ u p i n v I H Mie n o n 
p o t n < s n e o l i r n u t d d c o l p o 
I b a s i solo p< n s i i f a td i aspet 
l i 01 K i n i / z i t i \ 1 e d i m q u a d i a 
n i f n i 1 1 v m i d I L I a t t u i h 
u t i l i i ) i ( i \ n ili i k l i t i s i 1 
l i > 11 1 n< t i ^sdi 11 u n 1 I ise 
t i in-i 1 1 1 1 s p t i m u n ì i h i n 
e 111 la l ì 11 1 d e l l i m m i t u s t i Ì 

r aont sa ia p i n m i v u i ma 1 *>s 
] s e i u i a l t è u n i c b i d i a t e n d e n 
\ 7 \ i l pr< v i l i u d e l l a n u o v a 

1 - i l? 1 oc d i 1 ca i l i t i 11 d i 
0 1 - u m ti e M u l i n a m i n i 1 i 
d i p u n i i i az ione e n o n d i gè 

1 st o n e R i m a n e In pieci I In 
I t i 11 o l i a t i u i d i che r o s i 1 n e 
I 111 1 i^u t In 1 u n n i 11 su | ? 1 

1 i p i n un i l e d o n s-ie p i 1 
I vo i m i a a l t m i r m i n i r t 

q u e l l a t h e è adesso 0 \ \ la 
m i n u in t i l i aso n o n d t u i 
d u b b e 1 es igenza i nde ru t f ab i l e 
d i u n e n l e I n t e r m e d i o r l s p o n 
d e n t e a l l e es igenze s o p i a r i 
c h i a m a l i 

I l c o n v e g n o si è p a r t i i o l a r 
m e n t e i n t r a t t e n u t o su l i * r n a 
del r a p p o r t o f r a Reg ione e 
C o m u n e i n t e r o c o m e r a p p o i 
t o I ra a u t o n o m i e c o o p e r a n ' l 
c h i ( s i Inde o g n i p r e v a l e n z i 
di 1 u n i 1 i l i a l t r a So t to q u e 
sU pi h o e l o n l a m c n t a t 

1 (." 11 1 ' i l m n l r 1 -in 
une s i i i m r n U d i r m i 1 17 
ne d i ; , 1 a t t i r o m a n a 1 Oi la le 

g i t t l m l t a c ioè a l r i s p e t t o d e l 
le leggi e n o n c o m e mezzo 
l i a m i t e I I q u a l e i m p o r r e ace l 
le p o l i t i c h e ( ved i 11 p i a n o ) 
assun te a l t r o v e 11 p r o b l e m a 
de l l a c o e i e n z i deg l i a t t i lo 
ca l i con la p r o g r a m m a z i o n e 
l e g i o n a l e si r i so l ve so lo n e l l a 
c o n e t t a d i a l e t t i c a d e m o c r a t i 
ca f r a le s f e i e a u t o n o m e C 
t o s i p u r e è f o n d a m e n t a l e r i 
c o n o s t e i e ne l C o m u n e i l t i 
t o l a i e d e l l a g l o b a l i t à d e l l e 
f u n z i o n i a m m T n l b t i a t l v e u n 
f o r m a d i l e t t a o In f o r m a d i 
coges t i one assoc ia ta c o n a l t r i 
c o m u n i ) 

I n f i n e u n a prec isa p u n t u a 
l i z zaz ione h a n n o a v u t o 1 p r ò 
b l e m l de l d e c e n t r a m e n t o co 
m u n a l e e d e l l a p a r t e c l p a z i o 

ne p o p o l a r e a i p u ò — In m e 
r i t o - d i r e che II p r i n c i p i o 
« u i d a è c o s t i t u i t o d a l l a f f e r 
i n a z i o n e che i l d e c e n t r a m e n 
t o n o n p u ò e s a u i l r s i ne l l a so 
la p r o b l e m i U c a d i q u a i t i e r e 
m a deve fa rs i c a r i c o a n c h e d i 
u n a p p o r t o a i p r o b l e m i gene 
ca l i d e l l a c i t t a e de l t e r r l t o 
r i o e che la p a r t e c i p a z i o n e 
deve c o n c r e t a r s i i n f a c o l t à d i 
g e s t i o n e f o n d a t a su p o t e r i rea 
l i e d a n c h e su u n a c e r t a ca 
p a o t à d i spesa r i m e s s a da 
l a m b i t o d e l b i l a n c i o I n o g n i 
caso le i s t i t u z i o n i decen t ) are 
n o n p o t r a n n o a s s o r b i r e t u t t e 
le a l t r e f o i m e d i d e m o c i a z i a 
d i base su ] p i a n o soc ia le e 
politico 

Odg del Consiglio comunale 

Cosenza condanna 
il grave attentato 

dei neofascisti 
Proseguono le indagini volte a identificare lutti i re
sponsabili dell'« azione » contro il circolo Mondo Nuovo 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA 30 

Il consiglio comunale di 
Cosenza ha condannato il vi 
le e criminale tentativo di 
strage compiuto la sera di 
sabato nel confronti del gio 
vani del circolo culturale di 
sinistra « Mondo Nuovo » da 

Per solidarietà con 

colleghi di Milano 

Architettura: 
a Napoli 
i docenti 

sospendono 
i corsi 

II Coasiiilio illnr_AU) del 
piolf ssoi d i n 'i tell ina del 
] unne i i tu di Nrip.il i n ~>Q 
speao da ieri 1 cora istituen 
do al loro posto un semina 
tm permanerne H i motiva 
I ) uni si dei -, one con un 
onl 11 d< 1 „ omo l o l l a al 
1 untri im ta nel qn ile aiier 
ma ri v ilei telici t n t n delh 
espei en/H dell \ (molta di ar 
chitetiura di Milano 

Nel 0 stes. i dotumtnto I 
d >ienu dell ateneo napoleta 
no 1 fiutano le s?iust lìcazioni 
utilizzate dal ministro Misa.s 
pei Misj>endere 1 professori d 
ar hilettura di Milano e al 
f u m i n o che esse non so o so 
no lesive della liberta d iase 
finimento sancita dalla Casti 
tu/ iore m i s bacino con 
tiadd i-or imente s i IPECI VI 
i j i t l nn supriHt*' sii altre 
"1 > ri disrusiii ne n Par 

lamento 

una squadracela di neofasci 
stl appartenenti ali organizza, 
zione « Avanguardia nazlona 
le » calati a Cosenza da Reg 
glo Calabria a bordo di t re 
macchine 

Nel corso della seduta del 
con ig l io imnltasl ieri sera 
per ascoltare la relazione sul 
bilancio 1972 è stato anche 
Impedito ai rappresentanti 
del Movimento sociale di 
prendere la parola dal nu 
merosi compagni e antifascl 
sti accolsi ad assisteie a l l a i lu 
mone del consiglio e dagli 
stessi cons l j l e i i comunali de 
gli altri part ti 

Pioseguonu intanto le Inda 
gin) per identificare tutti 1 
responsabili J 1 <ttentato al 
circolo « Mondo Nuovo » I 
n m e compun iti del corri 
mando di fte^„ u Calibri 1 m 
lain non hann1 a g t o da so 
1 perche 3 c i iu ia ormai ac 
c e t u t o def in i tnamente che a 
p t i t e t i p i r t dJJa-shdlto erano 
ulmeno in ven Ĵ  n^ue 

"\nclit ÙL il tutumuudu leg 
g nu eia 1 ompusto da 12 0 
1! teppisti t e s t i valida 1 ipo 
Usi chi. ns caie a questi ab 
biuno agito almeno altri eie 
I lenti loia 1 Ed è anche In 
questa d lezione che ora la 
m u U m n 1 1 polizia e I 
c a i a b m e - s i m i l i indagan 
do Lt indagini ovviamente 
s svo ' jono die ro uno stret
t i i~.it bu nd d 1 ali uni n 
disciez oni t ipe 111 sembra 
<• ne bi sia ni punti di mei 
tere le munì su n era orga 
II ZZÌZ one ler oristica re 
spunaabi e iena catena di at 
tentali che ha h.sanguinato la 
C ilubriu nell ultimo anno 
Che sotto (i bia qualcosa di 
krosso lo dimostra peral t ro 

latto che «ri sera sono 
p u t i t i inipro \ samente alla 
volta di Roma probabilmen 
te convocati iresso 1 mlniste 
ro dell I n t e n o maggiori di 
risenti d* 1 a questura di Co 
s r n n e tra qu-« 1 | nirlgen 
te d^l'a sqoid a po.itira 

Oloferne Carpino 

La Camera ha Ieri approvato 
lan icc io 27 della leg^e di ri 
foima univerMtaila che e uno 
dei più importanti del piovve 
dimento stabilendo il princi 
pio del pieno tempo dei do 
centi Con 1 affermazione di 
tale principio tuttavia con 
trattano alcune noimB che ne 
limitano la portata Jntrodu 
cendo una sei le di deiofhe 

La più grave di tali deleghe 
— quella che consentiva ai do 
centi dopo soltanto dieci anni 
di servigio a pieno tempo di 
diventare docenti «associati! 
senza piti obblighi di tempo -
e stata tuttavia eliminala leu 
con 1 approvazione di un 
emendamento soppressivo del 
PCI Illustrato dal compagno 
TEDESCHI Analoga ptoposta 
aveva latto 11 PSIUP I) rela 
tore di maggiora la fcLKAN e 
il ministro MI8ASI ai arano 
pronunciati a favore del le 
mondamento 

Lellmina?lune di questa nor 
ma ha portato l] p e i e il 
PSIUP al voto di astensione 
sul complesso dell articolo 27 
contro 11 quale hanno invece 
votato le destre — che si era 
no accanitamente battute per 
Impedire | introduzione dello 
stesso principio del pieno lem 
pa secondo una visione « ba 
ronale » della tigni a del do 
oente - e 1 repubblicani l a 
astensione del Pel e del Psiup 
è stata detrai minante per im 
pedlre che il principio del pie 
no tempo fosse boccialo La 
votazione sullatt icolo — avve 
nuta a scrutinio segreto su 11 
chiesta del missini - ha iegi 
stiato infatti lei voti favore 
voli ai contrari e ieo astenuti 

La maggioranza ha votato 
per 11 ritorno al testo del Se 
nato per quanto riguarda la 
durata della presenza del do 
conte nnirunlverfl)tà Invece 
di quattro Intere giornate alla 
settimana ai è passati cosi al 
la dizione di «almeno 15 ore 
settimanali distribuite In non 
meno di quattro giorni » Ino! 
trB al rimanda allotganlamo 
Interdipartimentale di Pssare 
11 tempo minimo disponibile 
dei docenti per I Inconiro con 
gli studenti I comunisti han 
no votato contro tale norma 
non per obiezioni di fondo sul 
merito - come ha spiegato i l 
compagno NATTA - ma per 
che la legge dovi ebbe limitar 
si a indicare le linee generali 
di riforma ssn?a entrale in 
una normativa troppo detta 
gllata 

Neantiva la posizione della 
maggioranza anche su un 
emendamento del Pel ron cui 
si pioponeva che 1 pjo\entl 
delle piesta7ìoni erogate dai 
docenti - sulla base di con 
venzioni stipulate dai dipani 
menti - a privati e a enti 
pubblici fosaeio destinali per 
Il 60% alla ricerca e per il 
iO'r a rompenso delle piestn 
?lonl stesse II testo della mas 
gioranza stabilisce invece che 
18rr dei pioventi va 0 do 
centi e solo il 20^" alla ricerca 

TI compagno Natta ha quln 
di espresso il parere non favo 
revole del comunisti a un 
emendamento della maggio 
ranza che consente l isci mone 
dei docenti in elenchi speciali 
defili albi prolessionali E 
questa infatti una delle nor 
me che costituiscono una dero 
ga dal pnncipio del yie?io 
tempo 

Una norma dellartfcoln 27 
stabilisce che 11 docente deve 
nsledere nel luogo ove ha se 
de 1 Università Ad essa e sta 
to aggiunti) dalla maggioran 
za che 11 docente, su sua mo 
tlvata richiesta può essere ' 
autorizzato dalla Giunta di ' 
Ateneo a risiedere anche in 
altra locali'à purché ciò ron 
senta 11 reuolare adempimento 
delle sue funzioni 

E stato Inoltre modificato 
11 «tetto» degli emolumenti 
che 11 docente può percepire 
in un anno Mentre il testo 
stabiliva che esso non poteva 
superare 11 doppio dello stl 
pendio annuale adesso 11 « tet 
to» è costituito dal doppio 
dell Indennità di pieno tempo 
'cioè una misura Inferiore al 
la nienedentei 

SPITEIJUA tDC> BIASINI 
iPRI I CINGARI (PSIl e OR 
LAND! (PSDI1 e il reloto] e 
di maggioranza hanno propo 
sto che ! Indennità diventasse 
pensionabile e peicio fosse i n 
t-he erogata per tredici mes 
ali anno II ministro Mit>as h i 
rilevato il notevole aggravio 
di bilancio che tale nnsu i i 
comporterebbe I I compigno 
NATTA e il soclalpioletano 
SA.NNA si sono pronuni atl 
rontio la proposta che au 
menterebbe le pensioni del 
rioanti di qualcosa come 20(1 
-1J0 m i a Ine al mese 11 che 
non pire pobsii esseie appog 
ciato das soi nhst tenendo 
conto del l i t i o clic la mingici 
patte dei ies 1 hi la voi i toi I it 1 
I a n i p e n e p i s u m o pt n s i o n d i 
J0 2*1 miW lue ni d u ìepub 
b l i nn i che sono sol ti nvol 
jere accuse di eccessiva 1 1 pi 
disia roiporativa H I n a n i m i 

Messii a voti a s lut in o se 
aretn la piopnsta è *Ulì le 
Minta 1011 IRR voli l o n l i i n e 
leift favoieu li 

a. pi. 

Verso il congresso del PCI 

in una fabbrica torinese 

Prorogati i termini 
per la «chiamata» 

dei docenti 
I l i m i m i 1 U n i 1 qua 1 le l ni 

\< i s u o possano i li a m n i t 1 1 H 
stt ' i i re 1 r lo ienu pei 1 pi n 
e d l l u l i t M I i n t i [» 1 i in 1 

<1 1 Hill 71 ( 1 1 1 (Us 1 s 1 s|, n 
pi orng 1 u n un piovvi im 1 n 
lo apurnvalo 1 1 il Si n u il 

> fi libi ar k 117- \ mi 
n t n 'i 1 st p ni 11 ji 1 11 
P» M~ p 11 1 \ i 11 i 
1 ngi i anno 

S00 comunisti alla 
Pirelli di Settimo 
(nel '68 erano 98) 
Un lavoratore su cinque iscrìtto al Partito • La nuo
va leva di giovani - « La nostra avanzata collegata 
all'azione svolta all'interno e fuori della fabbrica » 

Dal nostro inviato 
TORINO W 

La sezione cornuti stn rie la 
Pirelli tara i l conureaso ver 
so la meia di gennaio i l uom 
pflgno Francesco On veglio 
operalo della «rande fabbrica 
di Settimo Torinese dice 
« Nnturi lmentt puntiamo a un 
concesso aperto a tutt i I jn 
u nitori e alle altre iut?e i o 
lille ha Vogliamo rhe ci cono 
srain tiene uni he dal pnnlo 
di visu della politica genera 
le dei nosiiu partilo le nrn 
speli ivp che indichiamo al Pne 
•>e e Mine ved anm In sor u n 
di domani » Riflette un atti 
mi P Hi,i;nirue « 11 nesn le 
abbiamo tome partito nella 
fabtn ta r i dà cinti mossa e 
spansabihta politica anche ni 
1 esterno n 

Stiamo conversando con al 
rum rumpagnj dni«enli della 
seriore slovanl di 20 JO anni 
e uomini ormai inaimi La he 
zionB di una fabbrica che è 
impoitonte non solo per il 
nome e per ciò ciie questo 
nome liippiesenta nel centro 
del glande capitalismo ita'ia 
no la p ianeta della Pirelli e 
un dato cosi ani e nelle oro 
nai ne delle Ione «iridarmi! e 
per le riforme degli ult imi 
he anni alcune de le gialla 
forme più avanzate sono usci 
te dal e assemblee opeiale lei 
grande stabilimento della 
nomina i a i l fi dello stanno 
piemontese che stabilisce la 
PBMBupaaiOiie del lavora'on 
ailH Restione dagli strumenti 
di medicina pieventlva lei 
luoghi di lavoro è stato « det 
talo » al consiglio lesionale da 
una lettela degli organismi 
opetai della Pl ia l l ! 

Quale IUOIO ha svolto il par 
tlto nello fabbrica? Come In 
voia? Gaveglio ha parlato del 
n peso » del PCI il responsa 
bile di zona Luciano Casadei 
fornisce qualche cifro 1 la t i 
di uno strepitosa proaresslone 
quantitativa che sarebbe im 
pensabile sen?a un letrnter 
in di qimlttà noht l r i % iscrit 
ti nel J9fiH 21)0 nel I W Hil 
nel H70 W) nel 1971 e ora 
flOfl tesseie gin distribuite per 
il 1973 i reclntriM sono »7ll 
«nella stragrande muggloran 
?a giovÉinl sotto la trentina » 
Le due sezioni della Pirelli di 
Settimo la « pneumatici » e 
l'< A?ienda » contano comples 
sfvamente 4 mtla dlnnnden ) 
ce dunque un comunifita ogni 
ri Involatori «L obiettivo — 
Ininnlene Paolo Lnmbnirta — 
e giungere a 900 IRCI i t t i en 
tro la dola del nngresso » 

Dal (sa in poi i giovani 
immiRiati a^&unti alla Pire 'i 
si son tiovati immersi in un 
e lima di lotta hanno preso 
cose, lenza della loro condl/lo 
ne sono « manual i i> politica 
mente Nella crescita del PCI 
t e senza dubbio mine di 
ce Gavegiio — il riconosci 
mento della fun/hme d avan 
guardia che 1 comunisti nan 
no svolto In tutte le lare 
anche con 1 esemplo perao 
naie 

Ma — ossei va Renato Agno 
letto - non si tratta solo del 
fatto che il PCI si è preseli 
tato sempre in prima fila nel 
momento dsllo scontro co] 
padrone «Abbiamo in affetti 
acquisltu un certo potere nel 
la fabhilea abbiamo &d esem 
pio conquistato i l dir i t to di 
r iunirci a discutere oer ola 
borare le nostre rhendicailo 
ni Qualcosa è mutato e que 
sto ha consentito a tut t i di 
capire e di verificare la ehi 
stozza delle parole d ordine 
del nostro partito Anche a 
esperienza di certi compagni 
meno giovani di noi ionie 
Lombardo la loro capacita. 
nel sapersi rivolgere alle nu 1 
ve leve opeiale e nel dlmo 
sitare la dlfteienza tra ciò 
che era len e ciò che a oggi 
la condizione nella labbi iu i 
ha fatto capire che non si d 
solve tutto con una battaglia 
a lesta bassa ma con con 
qutble piopiessive giorno do 
po giorno 11 

Angelo Tromboni è d accor 
do « La nostra avanzata nella 
fabbrica è collegata ai conte 
nutl che abbiamo portato a 
vanii con la nostra elabora 
7ione Cominciando a intridere 
scili aigun 7/a/iune del lavno 
abbiamo cominciato a modifi 
caie i l [apporto di turza nel 
10 stabilimento Su questo ter 
reno e risultata esliemmnente 
importante 1 azione capillare 
d chiannientu condotta rìil 
purtilo In luglio dopo la fu 
sione cui la Dunlop j a Pi 
rell i ha avvialo un grande 
pioeessu di ristrutturazione e 
uno degli obiettivi era certa 
mente quel], di sospingerci 
indiciru e di temperale 1 
tei reno perduto negli ult mi 
anni Quasi ti amila lm oratoli 
haiiin mudi l o rm lo ndotUi 
a (2 aie settimanali e sono 
stali messi 11 passa nteent 
zlone Ma non ci slamo chiù 
si in una posizione riifensi- a 
Noi abbiamo detto che non 
neMiiHmo la necessita J Ì u i a 
riorganizzazione de! lavai o 
ma 1 he questi i lorgani/inzio 
ne doveva essere portata avin 
ti n modo diamelialmrnte >p 
posto a quello scelto dai Da 
di oiu 

I H direzione lui enn to the 
non le conveniva unire a 
n ida h i dovute ut f i lare In 
proposta d"l giuppo npora'o 
'inche ir n icl raso 1 nostio 
partito che ha Indnatn da 
temilo le d tel ir et di un n 10 
vo mei t un smo rit sviluppo 
t indi 1-1 siimi MU osi uri ntl \n 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA Alle sedute di 
°9flt 

Fiche bull aumento dei r i tmi e 
deila tatua si e qualificato 
come la lorza pol i t i la capa 
fe di daie r su *• e ousi 
Uve » 

Oh dbietnv pnms nn v e 'I 
locano m questa linea s t r i le 
fiica mtpivengono M B M I O I B U I 
Eugen o Di Cola Achille Mar 
'f Hi an t ra T'onihi n Sui > 
elfi Iniziai gii scioperi per n 
anni ia?lonp rie 1 m ui t ' i a 
sezione è mpegnntn da temp^ 
in un vasto mimo di m,'n 
'«mento de lavoratoti t-tun'o 
ni volìinttni 1 ffiminnc d»l 
El nnaìe di fabbiica « I l ci 
lindi n 11 r i ninnnriMmi U I M 
«eshme avanzata del con'rat 
n -mr n n ' r ' ( I I C T P n M S I i i 

t unzione padronale e cambi,1 
rp Tniota profondo meni e i r 
trnntzrazìone dei lavoro nolln 
fnbhricH ln'«rvenen^i sui! -ini 
niente sulle ounliftche «ni 
r r " i p c i i l l n ir- •>> 1- m i r ine 
del salarlo nnt r ' i>" «mn che 
pei affrontare onesti oro 
O prill sia inrliS'iensnh te i| 
pieno riconoscimento tipi fle 
legati come agenti c m i t n m m 
Il del eruppo operalo wnifP 
noi fi n ty\P «iniMurn i lnmi 
crarira del nuovo slndnentn 
lir> t n r i f i > 

MHfltmlfini « Abbiamo «vo 
rato snrtn pei fnvniire i) mRs 
simo svilirono CWIH nartBc'na 
? me nietnin nell e'nhnrrt/|0"p 
dPlie plflltaforme di Inttn In 
questo modo sono state amnr 
ginate sia le rnrze «ntuinda 
onii «(Hiaidemon al ielle erta .<• 
pnai7ioni avventunariolip dei 
muppptti » 

« Anche nul - dice Trom 
boni fibh amo dei l imit i da 
superale Stiamo lavorando al 
la proposta di un iniSEltillvm 
unitaria di tu l l i I consti l i di 
fabbrica per atfrontar© I irò 
bleml della ?onn ponendo co 
mr punto di pai tonni le qur 
suoni connesse n i r inwd iunvn 
to della Mlchelm F chiaro 
che non possiamo esaere io l i 
e £ 1 esleen/11 rtl nnsalrtnr* I 
fronte delle Bllenn?e attorno 
alla cinque nperala e abbiam > 
cnmmclntn a ìtvolKerot a im 
mn e ìmpioctalf dtpinsrranrì > 
che oslsip tia noi e loro una 
Piena PoniunBn^n rt' interessi 

Aanolelto ricorda chi» un 
cruppn di ipnnirl dell» P're» I 
con POIIPBIH delln FIAT e 
dell Olivetti si anno Impanila 
H in uno sturi o 1 he vii it r'i 
f ini i e proposi e e metodi per 
nuovi indirizzi n» ridimi vi 
una nuova orfinnlaBRBtone del 
lavoro nel tre Brandi Bruir» 
Indusfrlnll Innitre I pnniop 
erot della sezione hanno de^ 
BO di prendfre contatto con 
alt studenti di due stttn* 
tecnli I il « rasale ti e !'« \vn 
Kariro ner dlbnfrer»" mn In 
ro 1 problemi della riformi 
dolln «eimla e de In f in» onr 
det tecnici nelln fflhhrìPB 

F PI fo la n cnncliift»"*» 
con una di chi a ra/lnop do t t i 
m!«mn (he r n f i swmliri 
fuori Hmen « Reriu'Rmento e 
un espressione ^r\ro 'e irp 
trnppo arida Noi Rhhlnm-1 
fnttfi de! preseli! smo VORI 1 
dire che ahhlamn onrtatn nel 
partito molti n'nvnni chp snn 
emersi nelle lotte che ihhJa 
mo aiutato a ciescere no!H( 

eamente eaoacl e coscienti t)H 
In ipsDonsabUItli he 1 n i i i i 
mevano 9ono eneroip fre«terif> 
ma fila snerlmentnte ci d * 
ranno inbito un contributo 
F I 1B"2 nnn ^ ancora In 

ZlfltO 11 

Pier Giorgio Betti 

L'accordo e 
la oolemica 

A proposf.(o dt tmti »io»*rn 
nnnotasione circa l« p o s u m 
ni di qualche esponente w 
aalnta m materia di dimr 
sto e d referendum (Avanti* 
corteìCHieiife ot invita a la 
«icfnr perdere le polemiche o 
badare ali essenziale 0 nnn 
intentare processi alle mtm 
3io»ii a non dare interprtta 
mom forzate Siamo ourtamtm 
te rf accordo e i compagni 
dell Avanti ' sanno m qual mo 
do ti sta >u>iuppota la ntatn 
ricerca imitanti su quMta 
come su alti? questioni in 
pniticofar modo terio 1 ctiw 
pnqnt socialisti \'é abbiamo 
mai dubitato di quel eftt 
I ev in t i 1 afferma e cioè che 
it PS! i* « ben saldo >ie{ por 
tori aiantt l rute taf 1 tv? per 
n itine il referendum (on pre 
no e IM-sape* o r r ^ n dellt pos 
\1inl1ta e delle difficolta t 
ron la mlonta dt ialvtt$u«r 
flnrt nnn ìiiormn 1 he tu'to ti 
partito ha lo lufo» 

Tuffouifl non orthmmn potn 
to «molare v«; nostro ram 
manco a piopoiito dt talune 
affermazioni dell on Veneno 
Cattaui che abbiamo pofw*" 
' ?!eQ<?erp jen mattina m n 
'rn pnqiua delle sfesso riM?*>f 
ro rf«H Avanti1 laddoie l pspo 
neute del PSl air'va ad (fi 
fermati tose di questo ffe 
nere <?e ;H }VQOt (^ leiiaìo 
ne del d n w - t o sarò preve* 
tutn alle Cnmtre >> M(0 e' 
tetto mm snrà mia lore ma 
peoaiQtt dt> reieinìdum lì 
rììorci) dent o fascista (he si 
1 nofr f r (fnrc pe- ij ref^reu 
rit/»i •;; tntmuebbr in Pfi>'« 
» i " im per tmendti'e e affos 
sii'i la Itaqi finitami cu» 
1 un ardo dm tto a 'ndìieth 
In omuniy') ll>ii ile uu 

<in II è un -fui te mi\tio st 
'inaline e rn?i*»ofi(Wf( >e fimi 

1 ni di f/ur^tu 11»'ira <fit 
sat o tra 'atm in tlagram'e 
ro» fjrrs'n m n 1 pi» e\plit>ite 
n"c>nrTv't"H rir> IDAWH»" 
rspnnent> e defflt orfftmà éth 
ot >iti del PSI 
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